
petuofo delle conquifte , che oramai minacciavano l’ Italia fteffa , è 
le Provincie, -che reftavano in Oriente del Romano Im p e lo  . Per­
ciocché il lortf C a li la , o iìa Principe Osmano, o ila O rna*'-, per 

L'cv;7̂ ^ ' re âz,' ° ^  Teofane (a ) ,  e di E 1 macino ( ¿ ) , fu uccifo da i fuoi
(b) e Z T ‘ pei 'la  qual morte nacque gran divifione fra que’ Barbari. A li G e- 
cinus Hi.fi. nero di Maometto era foftenuto per fuccedere nel Califato dai Mon- 
i.T o ’o' liiImani, cioè Arabi, e Saraceni dell’ Arabia e della Perfia ; e v e -  

' ramente dopo avere abbattuta la fazion de i parenti ed amici d’ Ot- 
mano ebbe il Principato. Ma Muavia col favore de i Saraceni del­
la Soria e dell’ Egitto prefe Farmi, e difputò l’ imperio all’ a ltro , 
con effere durata gran tempo quella guerra civile fra loro. Di que­
lli fatti chi folle curiofo, non ha che da leggere l ’ antico Elmacino 
nella fua Storia Saracenica , e maffimamente il moderno Erbelot 
Franzefe nella fua Biblioteca Orientale , che anche più diffufamen- 
te dell’ altro ne tratta. Tali diifeniìoni fra que’ Popoli, divenuti 
oramai il terrore dell’ Alia e dell’ Europa, lafciarono per qualche 
tempo refpirare il Romano Ifnperio, e può effere, che i Greci e 
Romani fi prevaleffero di quella congiuntura per cacciarli fuori di 
-Sicilia, giacché non apparifce, che d a ll  innanzi aveffero Signoria 
alcuna in quell’ Ifola . Terminò in quell’ Anno il corfo di fua vita 
Sigiberto Re de’ Franchi con lafciar dopo di sè un picciolo Figliuo­
l o ,  appellato Dagoherto II. ch’ egli raccomandò alla cura di Gri- 
moaldo, fuo Maggiordomo , cioè ad un infedele e traditore, il qua­
le ufurpò al legittimo Signore la Corona per metterla in tefta a Chil- 
deberto fuo Figliuolo. Ma Dio il pagò di buona moneta. Prefo egli 
da Cludoveo li. R e  di Parig i, finì ne i tormenti la v ita ,  e fu depo- 
flo il di lui F ig liu o lo . Mancò di vita poco dipoi effo dodoveo II. e 
pervenne il Regno a Clotario III. di lui F ig liuo lo .

Anno di C r i s t o  d c l v i i .  Indizione x v .  
di V i t a l i a n o  Papa i . 
di C o s t a n t i n o ,  detto C o s t a n t e ,  Imper. 17 .  
di A r i b e r t o  Re  5 .

NE l  primo giorno di Giugno di quell* Anno venne a morte 
Papa Eugenio, dopo aver governata la Chiefa Romana per 

due Anni, otto M e l i , e ventiquattro giorni. Stette vacante la Se­
de Pontificia un Mefe e ventinove giorni, e finalmente fu confecra- 
10. Papa Vitaliano, nativo di Segna, Città Epifcopale della C am ­

pania».

i i 4  A n n a l i  d ’ I t a l i a .


